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Decidono il rigore di Rafi a e il gol di Mota Carvalho

LA JUVE UNDER 23
RIBALTA IL PIACENZA
E VA IN SEMIFINALE

Dany Mota 
Carvalho, 
21 anni, 

attaccante 
portoghe-
se, ieri ha 
deciso la 

partita con 
un guizzo 

a inizio 
ripresa

PIACENZA-JUVENTUS U23 1-2
Marcatori: pt 7’ Cattaneo, 37’ Ra-
fi a (rig.); st 2’ Mota Carvalho

Piacenza (3-5-2): Bertozzi 6; Del-
la Latta 5, Milesi 5.5, Pergre�   6; El 
Kaouakibi 6 (17’ st Zappella 6), Nic-
co 6 (35’ st Forte 6), Giandonato 6 
(17’ st Bolis 6), Cattaneo 6.5 (35’ 
st Corradi 6), Imperiale 5.5; Sylla 6 
(26’ st Sestu 6), Paponi 5.5.  A di-
sp. Ansaldi, Del Favero, Marotta, 
Scotti, Nannini. All. Franzini 6

Juventus U23 (4-2-3-1): Noc-
chi 6; Rosa 5.5 (1’ st Di Par-
do 6), Alcibiade 6.5, Coc-
colo 6, Frabotta 6; Toure 6, 
Fagioli 6; Zanimacchia 6 
(32’ st Olivieri ng), Cle-
menza 6.5 (32’ st Beruat-
to ng), Rafi a 6.5 (11’ st Han 
6); Mota Carvalho 6.5. A 
disp. Loria, Siano, Peeters, 
Lanini, Mulè, Beltrame, 
Frederiksen. All. Pecchia 
6.5

Arbitro: Ricci di Firenze 6

Note: spettatori 500 cir-
ca. Ammoniti: Giandona-
to, Nicco, Rosa, Della Lat-
ta, Pergre�   per comporta-
mento non regolamenta-
re, Olivieri per vibranti pro-
teste. Angoli: 4-2 per il Pia-
cenza. Recupero tempo: pt 0, st 4’

SANDRO MOSCA
PIACENZA

Con un gol di Mota Car-
valho a inizio ripresa, la 
Juventus Under 23 ha ri-
montato il Piacenza con-
quistando la qualificazio-
ne alle semifinali di Coppa 
Italia di Lega Pro. Agli emi-
liani non è bastato un avvio 
di gara scoppiettante, coin-

ciso con la bella rete 
del vantaggio firma-
ta al 7’ da Cattaneo, 
su assist di Nicco e la 
clamorosa traversa 
colpita dieci minu-
ti dopo da Sylla. La 
Juventus ha sbanda-
to parecchio in dife-
sa e in attacco è per-
venuta soltanto alla 
mezz’ora, quando 
Rafia si è accentrato 
per calciare in porta, 
trovando però l’op-
posizione dell’atten-
to Bertozzi. I bian-

coneri si sono rimessi in 
piedi e riacciuffato la parità 

sfruttando un grave errore 
del Piacenza in fase di im-
postazione. Ne ha appro-
fittato Zanimacchia, steso 
da Della Latta in piena area 
di rigore. Dal dischetto, Ra-
fia – che aveva fatto partire 
l’azione che ha provocato 
il penalty– ha pareggiato i 
conti, siglando il primo gol 
con indosso la maglia del-
la Juventus.
 Prima dell’intervallo è 
stato Frabotta, piacenti-
no di nascita, a sfiorare il 
gol del vantaggio, matura-
to al secondo minuto del-
la ripresa, ancora per una 
grave indecisione della di-
fesa di casa: Clemenza ha 
armato la conclusione vin-
cente di Mota Carvalho per 
il 2-1 che è valso il passag-
gio del turno. L’ex dell’En-
tella ha poi mancato il tris 
per una questione di cen-
timetri, tenendo in vita il 
Piacenza pericoloso in pie-
no recupero con un forte 
tiro a giro di Forte, termi-
nato sul fondo.

INUTILE LA RETE 
DI CATTANEO CHE 

AVEVA SBLOCCATO 
LA GARA. TRAVERSA 
DI SYLLA. MALE LA 

DIFESA DI CASA

STEFANO SALANDIN
TORINO

Incontro positivo, ma 
sciopero confermato: la 
Lega Pro non giocherà 
le gare del prossimo 
turno, rinviate a data da 
destinarsi. Non è basta-
ta, dunque, la disponi-
bilità all’ascolto da par-
te di Roberto Gualtieri, 
il Ministro delle finan-
ze che avrebbe dovu-
to, nei desiderata del-
la Lega Pro, inserire 
già in questa Finan-
ziaria le norme sulla 
defiscalizzazione/cre-
dito d’imposta a favo-
re dei club. La confer-
ma della serrata è arri-
vata dal presidente del-
la Lega Pro, Francesco 
Ghirelli, nella tarda se-
rata di ieri: «L’incontro 
tra il ministro Gualtie-
ri e il presidente Gravi-
na è stato istituzional-
mente corretto. Ringra-
zio sentitamente il Mi-
nistro per l’attenzione 
riservata alla Lega Pro 
e per la disponibilità 
al dialogo dimostrata. 
Così come ringrazio il 
presidente Gravina. 
L’incontro è stato po-
sitivo perché ha con-
sentito di delineare 
cosa serva ai nostri club 
e sono emersi interes-
santi spunti di riflessio-
ne». E, fin qui, la valu-
tazione di Ghirelli è so-
stanzialmente la stes-
sa che filtra dai vertici 
della Figc: in via Allegri 
c’è stata “soddisfazione 
politica” per la dispo-
nibilità del ministro a 
prendere in carico per-
sonalmente la vicenda 
e per aver potuto, per 
la prima volta, rappre-
sentare direttamente le 
esigenze economiche 
e fiscali dei club. Così 
come è valutata con 
grande soddisfazio-
ne la disponibilità ad 
approfondire la mate-
ria. A Ghirelli, eviden-
temente, però non po-
teva bastare questo ri-

sultato politico da por-
tare all’attenzione dei 
club che gli avevano af-
fidato il mandato dello 
sciopero: «Quello che ci 
interessa - ha prosegui-
to infatti - è che i club di 
Lega Pro arrivino alla 
sostenibilità economi-
ca-finanziaria. Abbia-
mo però la necessità di 
atti tangibili e concreti, 
di passare dalle analisi 
ai provvedimenti. Noi 
sappiamo di compie-
re un atto importante, 
domenica non si gio-
ca. Di ciò ho informa-
to il consiglio direttivo». 
Una decisione qua-
si obbligata, quella di 
Ghirelli, alla luce delle 
motivazioni che aveva-
no indotto a proclama-
re lo sciopero in atte-
sa dell’incontro di ieri: 
«Decidere di fermarci 
non è stato semplice, 
è stata una decisione a 
lungo meditata e trava-
gliata. Abbiamo deciso 
di andare avanti perché 
devono dirci se servia-
mo per le funzioni che 
svolgiamo. Abbiamo 
chiesto la defiscalizza-
zione/credito d’impo-
sta per abbassare i costi 
e avere risorse da rein-
vestire in infrastrutture 
materiali (centri spor-
tivi per i giovani) e im-
materiali (la formazio-
ne dei giovani)». Salvo, 
poi sospendere la deci-
sione in attesa dell’in-
contro dal quale, evi-
dentemente, ci si aspet-
tava una risposta con-
creta che invece non è 
arrivata. La disponibi-
lità all’ascolto va bene, 
ma non basta alla Lega 
Pro. Il comunicato uf-
ficiale è stato dirama-
to poco prima delle 22: 
“La Lega dispone che 
le gare della 1ª giorna-
ta di ritorno del Cam-
pionato Serie C in pro-
gramma nei giorni 21 e 
22 dicembre 2019 ven-
gano rinviate a data da 
destinarsi”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO L’INCONTRO CON IL MINISTRO, DOMENICA NON SI GIOCHERÀ

GHIRELLI: «BUON CLIMA
MA RESTA LO SCIOPERO»

CATANZARO-CATANIA 0-1
Marcatore: st  32’ Biagianti

Catanzaro (3-5-2): Di Gennaro 6; Riggio 6, 
Martinelli 5.5, Favalli 6 (34' st Di Livio ng); Ni-
coletti 5.5, Maita 6, Tascone 5.5 (34' st Urso 
ng), De Risio 5.5 (17' st Giannone 5.5), Statel-
la 5; Fischnaller 5 (41’ st Mangni ng), Kanoute 
5 (17' st Bianchimano 6). A disp.: Adamonis, Eli-
zalde, Signorini, Bayeye, Mittica, Casoli. All. Gras-
sadonia 6

Catania (4-2-3-1): Martinez 6.5; Calapai 6, 
Esposito 6, Silvestri 6.5, Pinto 6; Dall’Oglio 5.5 
(1' st Biagianti 7), Rizzo 6; Biondi 6 (19' st Sar-
no 6), Mazzarani 6 (37' st Llama ng), Di Molfet-
ta 6 (35' st Marchese ng); Curiale 5.5 (18' st 
Catania 6). A disp.: Furlan, Noce, Fornito, Bari-
sic, Carboni. All. Lucarelli 6.5

Arbitro: Miele di Nola 6

Note: ammoniti Silvestri, Dall'Oglio, De Risio, 
Martinelli, Fischnaller, Riggio. Angoli: 7-2 per il 
Catania. Recupero tempo: pt 0, st 4’

ROMANA MONTEVERDE
CATANZARO

Marco Biagianti risolve una mi-
schia in area insaccando alle spal-
le di Di Gennaro a un quarto d’ora 
dalla fine, risolvendo pure la sfi-
da contro il Catanzaro di Gianlu-
ca Grassadonia. Gli etnei volano 
così in semifinale di Coppa Ita-
lia Serie C e vendicano allo stesso 
tempo la sconfitta subita un mese 
fa su questo campo, ovviamente 
in campionato. Dopo aver supe-
rato il Potenza, dunque, il Cata-
nia sbanca anche il “Ceravolo” e 
ottiene il pass per la fase succes-
siva del torneo dove incrocerà la 
Ternana in un doppio confronto 
che si annuncia particolarmen-
te interessante. Un successo tut-
tavia assai sofferto per la forma-
zione siciliana che ha goduto di 
pochi spazi nel primo tempo, ri-
schiando qualcosa di troppo (alla 
mezz’ora rete annullata a Kanoutè 
per un fallo commesso in attac-
co) ma nella ripresa ha trovato la 
zampata vincente sugli sviluppi 
di un calcio di punizione. Match 
equilibrato, vibrante - con con-
trasti duri e pure molti errori da 
ambo le parti - deciso in coda da 
un episodio, a firma del capitano 
rossazzurro. Nel finale il Catan-
zaro cerca lo spunto per rimette-
re la partita in parità ma la dife-
sa ospite regge al meglio e il por-
tiere Martinez fa buona guardia 
fino in fondo.

UNA MAGIA 
DI BIAGIANTI 
STRONCA
IL CATANZARO
CATANIA AVANTI

UN VICENZA TOTALMENTE CAMBIATO FALLISCE LA PROPRIA OCCASIONE
DAL DISCHETTO CON SARANITI IPNOTIZZATO DAL PORTIERE DE LUCIA 

LA FERALPISALÒ VINCE E PASSA IL TURNO GRAZIE A UN RIGORE TRASFORMATO DALL’ATTACCANTE

L.R.VICENZA-FERALPISALO' 0-1
Marcatori: st 18 Maiorino rig.

L.R.Vicenza (4-3-1-2):  Albertaz-
zi 6; Bianchi 5.5, Pasini 6, Bizzotto 
6, Liviero 6; Emmanuello 6 (33' st 
Pontisso ng), Scoppa 5.5, Zonta 6 
(22' st Vandeputte 6); Zarpellon 6 
(39' st Tronco ng); Guerra 6 (33' st 
Marotta ng), Saraniti 5 (22' st Ar-
ma 6). A disp. Grandi, Pizzignacco, 
Bruscagin, Padella, Barlocco, Cinel-
li, Bonetto. All. Di Carlo 6

FeralpiSalò (4-3-2-1): De Lucia 
7; Zambelli 6, Legati 5.5, Giani 6, 
Contessa 6; Magnino 6, Pesce 6.5, 
Altobelli 6 (16' st Scarsella 6.5); Ma-
iorino 6.5 (25' st Guidetti 6), Cec-
carelli 6 (41' st Rinaldi ng); Stanco 

6 (25' st Caracciolo 6). A disp. Li-
verani, Eleuteri, Mordini, Rinaldi, Ti-
relli, Altare, Carraro, Hergheligiu. Al-
lenatore: Sottili 6

Arbitro: Bitonti di Bologna 6

Note: spettatori 1.431. Al 7’ st rigo-
re di Saraniti parato da De Lucia. Am-
moniti: Saraniti, Legati, Bizzotto per 
gioco falloso, Giani per proteste. An-
goli: 8-5 per il Vicenza. Recupero 
tempo: pt 0, st 4’

LUCA POZZA
VICENZA

La FeralpiSalò espugna il 
Menti di Vicenza e si regala 
la semifinale di Coppa Ita-

lia contro la Juventus Un-
der 23. A decidere la sfida 
due rigori concessi nel se-
condo tempo ma all'erro-
re del biancorosso Sarani-
ti al 7' (De Lucia ha messo 
in angolo una conclusione 
centrale e debole) gli ospiti 
hanno risposto con la tra-
sformazione dell'ex Maio-
rino che invece ha spiazza-
to Albertazzi. Si è trattato 
di un match giocato a di-
screto ritmo, con Di Carlo 
che ha schierato un undi-
ci che non presentava nes-
sun titolare dell'ultima sfi-
da di campionato, mentre 
Sottili ha effettuato un tur-
nover meno accentuato. Il 
Vicenza parte subito all'ar-

L’EX MAIORINO NON PERDONA
Te r m i n a 
2-2 la par-
tita tra Pro-
gresso e 
Corregge-
se, match 
valido per 
il recupero 
del 16° tur-
no di Serie 
D girone D. 
Doppietta 
di Gulinat-
ti (a segno 
due volte 
su altret-
tanti rigo-
ri), gol di 
Mandelli e 
rigore fina-
le di Sapo-
retti.

PROGRESSO
CORREGGESE
FINISCE 2-2

Pasquale Maiorino, 30 anni, attaccante di grande esperienza

rembaggio: al 6', su cross 
di Liviero, Saraniti colpi-
sce di testa, costringendo 
De Lucia ad alzare la palla 
in angolo, mentre sull'an-
golo susseguente incorna-
ta di Guerra con palla che 
esce sul fondo. Al 15� si fa 
vedere la Feralpisalò con 
un tiro-cross di Magnino, 
che Albertazzi alza sopra 
la traversa.
 Nella ripresa, al 2�, ci 
prova Zarpellon con un ra-
soterra centrale che non 
sorprende De Lucia. Dopo 
il rigore fallito da Saraniti 
(concesso per un fallo di 
mano di Giani in area), il 
Vicenza prova a scuotersi 
e al 9’ rovesciata di Guer-
ra, spettacolare ma cen-
trale e telefonata. Il rigore 
trasformato da Maiorino 
(trattenuta di Bianchi su 
Scarsella) al 18’ indirizza il 
match a favore degli ospiti 
che hanno il merito di di-
fendersi senza affanni.


